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Muore nello scontro con un camion
Trentaseienne senza scampo. L’incidente ieri mattina sulla provinciale al confine con Oggiono
DOLZAGO Mattinata tragi-
ca, quella di ieri a Dolzago,
dove un incidente stradale ha
spezzato, nella maniera più
violenta, la vita di Stefano Re-
daelli, 36enne di Giussano. 
Erano circa le 10 e trenta,
quando l’Opel Astra guidata
dal giovane, che procedeva
sulla Sp 51 verso Oggiono, ha
invaso la corsia opposta al-
l’altezza della stazione di ser-
vizio Tamoil, al confine tra i
due paesi, scontrandosi con
un mezzo pesante che soprag-
giungeva dal-
la direzione
contraria. 
Secondo
quanto riferi-
to da alcuni
testimoni,
l’automobili-
sta avrebbe
tentato un
lungo sorpas-
so alla vettura
che lo precedeva, non riu-
scendo a rientrare in tempo
sulla propria corsia;  una di-
namica che trova conferma
nelle parole dell’autista del
tir, un uomo di 57 anni, che
ai soccorritori ha raccontato
di aver visto l’Opel Astra per-
correre un ampio tratto di
strada in contromano, prima
dello schianto. 
La vigorosa frenata di entram-
bi i mezzi non è bastata a evi-
tare l’urto, fortissimo come
raccontato dai presenti e co-
me si è potuto evincere dalle
condizioni in cui si è ridotta
l’automobile: la vettura è sta-
ta totalmente divorata nella
sua parte anteriore, il cofano
si è accartocciato come sta-

gnola sul parabrezza infran-
to, e il sangue, visibile in ma-
niera cospicua sull’air-bag del
guidatore, sembrava già an-
nunciare il drammatico epi-
logo. 
Immediata è stata la risposta
dei soccorsi, giunti con l’eli-
cottero e le ambulanze del
118 di Casatenovo, insieme
ai carabinieri di Oggiono e ai
vigili del fuoco di Lecco; que-
sti ultimi hanno estratto il
36enne dai resti dell’auto,
permettendo ai sanitari di as-

sistere il feri-
to, le cui con-
dizioni sono
però apparse
subito criti-
che. 
Nonostante il
disperato ten-
tativo dei me-
dici di salvar-
gli la vita, il
giovane non

ce l’ha fatta ed è deceduto po-
co dopo, nello sconforto dei
molti testimoni accorsi sul
posto. Tanto spavento, ma for-
tunatamente nessuna conse-
guenza fisica, per l’autista del
camion, che è stato fatto
sdraiare per qualche minuto
in ambulanza dal personale
del 118, per accertare lo sta-
to di salute e in modo da per-
mettergli di riprendersi dal-
l’accaduto; per lui non si è re-
so necessario il trasporto in
ospedale. 
A concludere il tragico episo-
dio è intervenuto poi il carro
attrezzi del soccorso stradale,
che ha rimosso le carcasse dei
due veicoli dalla carreggiata. 

Andrea Brivio

Sconvolto l’autista 
del camion ha detto
di aver visto venire
contro la vettura 

in sorpasso
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Dopo lo schianto,solo una debole speranza
I drammatici tentativi di soccorso del giovane. Strada a lungo bloccata per i rilievi
DOLZAGO (a. bri.) Il boato dello schianto,
le sirene dei soccorritori, e poi il silenzio
assordante, carico di speranze e di angoscia
per la sorte di quell’automobilista di cui
nessuno conosceva ancora l’identità. 
Le braccia alzate di un pompiere, il lavorio
raccolto dei soccorritori, e ancora il silen-
zio dei presenti che sperano in un esito me-
no drammatico di quello che, a tutti, sem-
bra ormai scontato. 
Sono istantanee di un dramma che ha
squarciato la mattinata di Dolzago, insieme

alla vita di Stefano Redaelli, 36enne di Gius-
sano, purtroppo di passaggio ieri dalla brian-
za oggionese, a quanto sembra per motivi
di lavoro. Una fatalità, una distrazione, un
malore improvviso? Saranno i rilievi ef-
fettuati dai carabinieri e l’autopsia disposta
sul corpo del giovane a fare chiarezza sul-
la vicenda. In ogni caso si è trattato di epi-
sodio sfortunato, avvenuto lungo rettilineo
della provinciale 51, una strada molto traf-
ficata durante il giorno. Per questo, oltre al-
la tragicità dell’accaduto, è stato inevitabi-

le il blocco della circolazione, con code este-
se in entrambe le direzioni di marcia; per
convogliare il traffico, i carabinieri della lo-
cale stazione di Oggiono hanno procedu-
to istituendo il senso alternato sul luogo del-
l’accaduto, nel frattempo la polizia locale
del paese deviava le vetture, in arrivo da
Dolzago, all’altezza della rotonda situata in
prossimità del cimitero. Una situazione che
si è protratta per quasi tre ore, fino alla ri-
mozione dei mezzi incidentati e la pulizia
dei detriti presenti sulla carreggiata.

TRAGEDIA
L’incidente frontale avvenuto ieri sulla provincia-
le 51. Lo scontro è stato violentissimo. Vano l’in-
tervento dell’elisoccorso FOTOSERVIZIO MENEGAZZO
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